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In questo mare agitato la sessione intitolata “Riquali-
ficazione di quartieri e aree residenziali” e quella 
“Strumenti di ricerca, modelli di indagine, prassi di 
intervento”, formano una sorta di territorio della 
speranza. Un nucleo ad alta resistenza, dal quale 
ripartire e rilanciare, affermando l’indispensabilità 
della progettazione (architettonica, urbana, degli 
interni e del paesaggio) come conditio sine qua non 
per orientare le strategie politiche, da quella 
nazionale a quelle dei singoli Enti locali, sul territorio. 
Un atto di fiducia reciproco, di ascolto biunivoco tra 
Atenei e territori, a premessa del quale l’Università 
pubblica tenterà di dimenticare gli anni più recenti 
nei quali la sua esistenza è stata messa fortemente 
in crisi. Nell’incipit di questo nuovo corso sarà la 
ricerca tout court lo strumento indispensabile per 
capire, interpretare e guidare la trasformazione 
incessante dello spazio antropizzato.
Il Forum ProArch di Ferrara ha tesaurizzato alcune 
energie della ricerca, proponendone gli esiti a una 
platea più ampia, rispetto ai bacini di utenza delle 
singole Università. Tale obiettivo trova conferma in 
ogni singola relazione, che può essere letta come 
approfondimento concluso in sé e come tessera di 
una più ampia composizione. La strategia del 
Forum senza compromettere le peculiarità di ogni 
lavoro, ma raccogliendoli con raziocinio, ponendoli, 
uno accanto all’altro, ha consentito ad ognuno di 
essi di giovarsi dell’eco prodotta dagli altri. Il grande 
contenitore, diviso per sessioni, non ha escluso la 
possibilità di intersecare le ricerche raggiungendo 
dei confronti che si sovrappongono al disegno 
d’insieme.
La prima sintesi che si vuole proporre, deriva dalla 
miscela dei titoli delle due sessioni che si ricompone 
in: il progetto come strumento della riqualificazione. 
Intrecciando i titoli si fa emergere una continuità fra 
i due insiemi che facilita la sintesi che si vuole 
produrre. Alla base di questa risuona l’interrogativo 
di fondo posto da Mauro Berta: “quali caratteri deve 
avere un’attività progettuale per risultare scientifica-
mente rilevante per l’attività di ricerca”. Rispetto alla 
prospettiva introdotta da Berta, si aprono due 
ambiti di approfondimento. 
Il primo esplicito, che porta a ricercare e a verificare 
tali caratteri negli esiti che i singoli studiosi hanno 

Anche se molto è stato preso, molto aspetta; e anche se
Noi non siamo ora quella forza che in giorni antichi

Mosse terra e cieli, ciò che siamo, siamo;
Un’eguale indole di eroici cuori,

Fiaccati dal tempo e dal fato, ma forti nella volontà
Di combattere, cercare, trovare, e di non cedere.

Ulysses di Alfred Tennyson

Le parole di Tennyson, soprattutto i tre verbi 
all’infinito posti a chiusura della poesia, esprimono 
tutta la tenacia e l’insaziabile sete di conoscenza 
dell’eroe omerico, pronto a ripartire dopo aver fatto 
ritorno a Itaca. La tensione positiva di Ulisse sembra 
animare la ricerca universitaria la quale, benché 
stravolta da una sua odissea, si è dimostrata indomi-
ta negli anni recenti in cui avrebbe avuto più di 
qualche attenuante se si fosse rivelata deficitaria. 
Infatti, l’impegno a ricercare è stato costantemente 
compromesso dalla continua riduzione del fondo 
di finanziamento ordinario e dalle irte difficoltà che 
esistono nel reperire risorse alternative a quelle già 
molto esigue del Ministero della Ricerca. Il Forum 
Pro–Arch ha raccolto una serie di contributi tutti 
ispirati al cercare, al trovare e al non cedere che, in 
modo fra loro diverso, testimoniano le realtà univer-
sitarie dalle quali provengono e i luoghi urbani e 
geografici dove, quasi sempre, le ricerche trovano 
applicazione. Le relazioni presentate consentono 
una descrizione dei contesti di appartenenza, dal 
Piemonte alla Sicilia, offrendo uno spaccato sul 
come, i vari Atenei, hanno reagito alla riforma 
universitaria. In altri termini, i singoli contributi, nel 
loro insieme, formano un fascio di luce che illumina 
condizioni urbane e geografiche diverse, e, al 
contempo, rendono palese la progressiva trasfor-
mazione che sta pervadendo l’Università italiana. Il 
quadro offerto diviene una lente parzialmente a 
specchio, dove chi legge, vede le interessanti 
occasioni di studio e, sullo sfondo, può osservare se 
stesso sospeso in una delle tante interpretazioni 
della legge Gelmini, impigliata in statuti acerbi, 
dipartimenti in formazione e dottorati di ricerca in 
pieno stravolgimento. Anzi, in questa immagine 
vorticosa, le ricerche costituiscono il baricentro 
esistenziale dell’Università, a dispetto di una 
condizione in tempesta aggravata da un turn over 
insostenibile, solo recentemente ammorbidito.

FIDUCIA
Considerazioni sul Forum 

ProArch di Ferrara 2012

portato all’attenzione del convegno; il secondo, 
implicito, sposta tale indagine rinviandola a quel 
retroterra teorico e culturale su cui le radici di ogni 
sede universitaria affondano. In questa interazione 
fra i risultati più recenti e le varie tradizioni di studi si 
mischiano le carte ed è interessante proporre alcuni 
confronti. Ad esempio la riflessione di Antonio 
Lavaggi e Adele Picone, su “Le vele di Scampia 
sostituzione e recupero”, produce tre diverse 
soluzioni: due nella logica del recupero e una in 
quella della sostituzione, perché la trasformazione è 
vista all’interno di una modificazione complessiva 
di cui l’architettura è parte importante, ma non 
esclusiva. Porre il progetto come argomento su cui 
si può ancora ragionare è un modo del tutto 
alternativo a quel ragionamento che lo ha posto, 
per molti anni, sotto forma di imperativo assoluto. 
Riconoscere che l’architetto, con il suo lavoro, non è 
il deus ex machina in grado di risolvere da solo 
qualsiasi situazione deve essere visto più come un 
potenziamento del ruolo del progettista che una 
sua deminutio capitis. 
In maniera differente, rispetto alla ricerca di Lavaggi 
e Picone, ma con una logica di fondo comune, può 
essere letto l’approfondimento di Bertelli e 
Cattaneo, forse a cavallo fra le due sessioni, nel 
quale si fa leva su un progetto di architettura del 
tutto alternativo a quello pensato come evento, 
come immagine assoluta e catartica, facendo 
prevalere un ragionamento basato sulla parola 
“weak”, da cui deriva il “weak urbanism”. «The purpo-
se of this research is to test whether, in the construc-
tion of the contemporary landscapes identity, the 
weak architecture could be able to “defy” the 
architectural “events”, to go beyond the excitement 
of the magnificent and the similar, typical of the era 
of globalization, and to exceed the notion of 
designation typical of the built space».
Proseguendo nella sessione “Riqualificazione di 
quartieri e aree residenziali” anche i progetti per Tor 
Bella Monaca e per altri territori periferici, condotti 
da gruppi di ricerca di varie Sedi universitarie, 
dimostrano, quale vasta gamma di alternative offra 
la ricerca in progettazione alle demolizioni di 
“moda” e alle sostituzioni “interessate”. Sempre 
nell’ambito delle riqualificazioni, intese come azioni 



di rigenerazione e individuazione di buone pratiche 
si segnala il lavoro di Belibani, Capanna, Gregory 
sulla edilizia pubblica romana degli anni ’50 e ’60 . Il 
panorama delle ricerche si arricchisce di studi su 
importanti esempi internazionali, come quello 
condotto da Alessandra Como sui Robin Hood 
Gardens di Alison e Peter Smithson. 
Presa in blocco la sessione dedicata alla “riqualifica-
zione”, afferma quanto il destino della città contem-
poranea sia legato ad un passato prossimo irrisolto, 
sul quale sembra prevalere il cancellare sul capire, il 
rimuovere sul completare o sul modificare. Circa 
cento anni di ricerche e realizzazioni nel campo 
dell’architettura residenziale pubblica rischiano di 
svanire, di evaporare sotto i colpi di una furia distrut-
trice che della modernità ha accolto soltanto la 
serialità e la produzione di oggetti a scadenza 
programmata. La riqualificazione deve essere 
culturale e riguarda le coscienze delle amministra-
zioni locali e poi interessa i volumi che danno forma 
ai quartieri, i singoli manufatti e i suoli, dove gli 
edifici insistono. Le ricerche trattano concretamen-
te di architetture da costruire, modificare, restaurare 
o recuperare, ma costituiscono un invito all’unisono 
alle coscienze di chi poi opera concretamente nella 
città e nel territorio. E l’insieme dei contributi vale 
più della semplice sommatoria degli stessi perché 
danno forza a una complessiva azione culturale che 
l’Università, attraverso le sue ricerche, può svolgere. 
Senza volere dare all’architettura un nuovo e 
impossibile ruolo strutturale, le “riqualificazioni” 
raccolte dal Forum ProArch riescono a riaffermare 
una vicinanza tra il lavoro del progettista, la cultura e 
la società.
Nella sessione “Strumenti di ricerca, modelli di 
indagine, prassi di intervento” si segnalano gli 
interventi di Armando e Berta, entrambi del Politec-
nico di Torino, volti a sviscerare l’indispensabile 
legame fra la progettazione architettonica, che 
opera concretamente sul territorio, e il retroterra 
culturale e teorico del progetto stesso. Una sua 
particolare specificità ha quello di Isabella Daidone 
che si concentra sulla rivista «Spazio&Società» di 
Giancarlo De Carlo, mentre gli altri contributi tendo-
no a polarizzarsi in due insiemi abbastanza omoge-
nei. Alcuni di questi hanno tutta la concretezza di

trasformazioni auspicate e immediatamente 
realizzabili (Corsaro, Dato, Fusco, Grimaldi), mentre 
altri (Cafiero, Carafa, Elmo, Quintelli-Prandi), pur 
avendo la stessa determinazione a raggiungere il 
medesimo obiettivo, esplorano tutte le potenzialità 
del progetto di architettura e urbano accumulando 
un prezioso e utilizzabile patrimonio di idee per vari 
casi di studio.
Fra questi ultimi si segnala la ricerca sulle “case 
proibite” di Ivana Elmo per aver posto l’accento su 
un tema inusuale quanto indispensabile.
Riaffermare, al suo massimo grado, le potenzialità 
del progetto liberandone tutte le sue energie 
laddove i vincoli incrociati di norme e leggi, nella 
concreta realtà, lo impedirebbero, significa 
riconquistare spazi importanti per la ricerca di 
architettura. Cercare dove è impedito ricercare è un 
atteggiamento irrinunciabile a prescindere dagli 
esiti raggiunti. Se poi questi sono significativi, come 
nel caso della Elmo, allora il contributo trova una 
completezza auspicabile e sembra dare, almeno 
per questo caso, una risposta compiuta alla questio-
ne di fondo posta da Berta. Il valore scientifico di 
una ricerca condotta attraverso il progetto di 
architettura, deve trovare una sua specifica modali-
tà di verifica sicuramente molto lontana da quelle 
che possono produrre, sulla superficie delle pubbli-
cazioni della ricerca stessa, gli indici bibliometrici. 
Parametri che slittano per molti settori dell’area 08 e 
si impantanano del tutto nel valutare progetti e 
realizzazioni di architettura. Questi possono trovare 
risposta nel senso autentico del decoro che Vitruvio 
recupera dal significato attribuitogli da Cicerone: «In 
un discorso, come in ogni circostanza della vita, non 
c’è nulla di più difficile che saper vedere la cosa che 
si addice (quid deceat). I Greci chiamano ciò prepon, 
noi potremmo chiamarlo decorum»1.
L’architettura si addice ad un luogo se ha saputo 
cogliere, interpretare le sue qualità anzi se le ha rese 
visibili, parafrasando Paul Klee. L’infrangere il proibi-
to, andando oltre il titolo proposto dalla Elmo, 
equivale a indirizzare la ricerca della progettazione 
architettonica nel territorio che le è più proprio, 
nell’alveo che più le si addice, dove «la matematica 
non consente dimostrazioni più inconfutabili di 
quelle che il sentimento della propria arte concede

all’artista. Costui non soltanto crede, ma assoluta-
mente sa, che una certa disposizione apparente-
mente arbitraria della materia costituisce, ed essa 
sola può costituire, la bellezza vera»2.

1. Cicerone, Opere retoriche. De Oratore. Brutus. Orator, a cura di G. 
Norcio, Utet, Torino 1976, p. 835,
2. Edgar Allan Poe, Abitazioni immaginarie, Einaudi, Torino 1997, 
pp. 23-24.82
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